
 

NOTIZIE 
Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus” 

Milano, 25 giugno 2023 

AGENDA 

 

Parrocchia Madonna della Fede 
tel. 024598716 

madonnadellafede@chiesadimilano.it 

Parrocchia Santa Marcellina 
tel. 0248911197 

santamarcellina@chiesadimilano.it 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00. 

Tu sei la mia vita 

A ccettare la convocazione del 
Signore alla celebrazione 
domenicale, ascoltare la sua 

Parola, contemplare il dono che fa di 
sé stesso sull’altare e accogliere il 
mandato all’uscita dalla S. Messa, 
sono scelte a nostra disposizione. 
Dicendo al Signore Gesù “Tu sei la 
mia vita” scegliamo profondamente 
di metterci in cammino, di far spazio 
alla pace nei nostri cuori, di andare in 
soccorso dei più poveri, di 
accompagnare da vicino bambini, 
ragazzi e adolescenti nella loro 
crescita. 

Lo Spirito del Signore si mette a 
nostra disposizione, arriva prima di 
noi, lavora più di noi e ci conosce 
molto bene, promettendoci che sarà, 
anche in questi tempi, il nostro 
Paraclito, l’avvocato difensore, che ci 
accompagna nella buona battaglia 
della vita. 

don Paolo 

Venerdì 30 giugno 
OLMI e MUGGIANO 

Conclusione dell’Oratorio estivo 

Alcune caratteristiche  
della santità nel mondo attuale 

Sopportazione, pazienza e mitezza 
112. La prima di queste grandi caratteristiche è rimanere 
centrati, saldi in Dio che ama e sostiene. A partire da que-
sta fermezza interiore è possibile sopportare, sostenere le 
contrarietà, le vicissitudini della vita, e anche le aggressioni 
degli altri, le loro infedeltà e i loro difetti: «Se Dio è con 
noi, chi sarà contro di noi?» (Rm 8,31). Questo è fonte di 
pace che si esprime negli atteggiamenti di un santo. Sulla 
base di tale solidità interiore, la testimonianza di santità, 
nel nostro mondo accelerato, volubile e aggressivo, è fatta 
di pazienza e costanza nel bene. E’ la fedeltà dell’amore, 
perché chi si appoggia su Dio (pistis) può anche essere fe-
dele davanti ai fratelli (pistós), non li abbandona nei mo-
menti difficili, non si lascia trascinare dall’ansietà e rimane 
accanto agli altri anche quando questo non gli procura sod-
disfazioni immediate. 

Gioia e senso dell’umorismo 
122. Quanto detto finora non implica uno spirito inibito, 
triste, acido, malinconico, o un basso profilo senza energia. 
Il santo è capace di vivere con gioia e senso dell’umorismo. 
Senza perdere il realismo, illumina gli altri con uno spirito 
positivo e ricco di speranza. Essere cristiani è «gioia nello 
Spirito Santo» (Rm 14,17), perché «all’amore di carità se-
gue necessariamente la gioia. Poiché chi ama gode sempre 
dell’unione con l’amato. Per cui alla carità segue la gioia». 
Abbiamo ricevuto la bellezza della sua Parola e la  acco-
gliamo «in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito 
Santo» (1 Ts 1,6). Se lasciamo che il Signore ci faccia usci-
re dal nostro guscio e ci cambi la vita, allora potremo rea-
lizzare ciò che chiedeva san Paolo: «Siate sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti» (Fil 4,4). 

Da Gaudete et exultate, capitolo III,  
Esortazione apostolica sulla chiamata alla santità  

nel mondo contemporaneo 


